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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONCERNENTE 
REGOLAMENTO RECANTE LE PROCEDURE E LE MODALITA PER LA 
PROGRAMMAZIONE E IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E DEL 
PERSONALE AMMINISTRATIVO E TECNICO DEL COMPARTO AFAM 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VlSTI gli articoli 33, sesto comma, 87, quinto comma, c 117, sesto comma, della Costituzione; 

VISTA la legge 21 dicem~ 1999, n. 508, cooccmeme la riforma delle accademie di belle arti, 
dell'accademia nazionale di danza, dell1accadenùa nazionale di arte drammatica, degli istituti 
superiori per le industrie artistiche, dei conservatori di musi(:& e degli istituti musicali pareggiati; 

VISTO in particolare, l'articolo 2, comma 7, lettera e), dell& legge n. 508 del 1999, il quale demanda 
ad uno o più regolamenti, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2. della legge 23 agosto 
1988, n. 400, le procedure di reclutamento del personale del settore dell'alta formazione artistica, 
musicale e core\dicà (AFAM); 

VISTO l'articolo 19 del deaetHcgge l2 settembre 2013, a.104, convertito, coo modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e, in particolare. il oomma 01; 

VISTO l'articolo 17. oomma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplinadell'auività di 
Governo c ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprite 1994, n. 297, recante approvazione del testo uniw delle 
disposizioni leais!ativc vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogqi ordine e grado e, 
in particolare, l' ~o 270; 

VISTO ranicolo l. comma 27. della legge 13 luglio 2015~ n. 107, rccant~ riforma deJ sistema 
nazionale di istruzione c formazione e delega per n riordino delle disposizioni lcgislabve vigenti; 

VISTO il decreto legislativo 2S maggio 2017, n.75. recaotc: modifiche e integraziooi al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1,1ettera a), e 2, lettere b), c), d) 
ed c)~ e 17, comma l, lettere a), e}, e), f). g), h). l) m), n), o}, q), r), s) c z), 4ella legge 1 agosto 
201S, n. 124, in materia di riorg~ delle amminì.stmzioni. pubbliche, e, in particolare, 
l'lllticolo 20. comma 9, sc:condo periodo, ai seas:i del quale ... Fino all'adozione del regolamento di 
cui édl'articolo 2, comma 7, lenera. e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le dispo.siziOlti di ~ui 
al presente articolo non :si applicano aUe f&tltuzloni dell'alla formazione artistica, 1m131cole e 
coreutica"; 

VISTO ]'articolo l, conUni 652, 653, 654, 655 c 1146. della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante. bilancio di previsione dello Stato per ranno fm.arrziario 2018 e bilancio pluricnn.ale per il 
biennio 2018-2020; 
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VISTO il decreto del Pmidcnte deUa Repubblica 28 ~bbraio 2003, o. 132, recente criteri per 
l'autonomia statutada regolamentare e organizzativa delle lstitm:iooi artistiche e musicali, a norma 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508; · 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 200.5, n. 212, concernente il regolamento 
~c disciplina per la defini2i6fte deg)i ordinamcDti didattici delle Istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica. a norma dell'articolo 2 della legge 21 dicemb~ l 999. n. 508; 

VISTA l'informativa alle organiW!Zioni sindacali rapprcseotative del comparto AFAM in data 22 
seuemm: 20t7; · 

VISTO ildecroto·del Ministro dell'istruzione, dell'università c della ricerca in data 14 agosto 2018, 
prot. n. 597, adottato ai sensi dcll'arUcolo ], comma 6SS, della legge 27 dicembre 2017, ri. 205, che 
ha definito le modalità per l'inserimento del personale docente in apposite graduatorie nazionali per 
fattribuziooe di incarichi a tempo indeterminato c deteaninato; 

VlST A la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
del. ....................... ; 

UDITO il parere deJ Consiglio di Stato, CSJRISO dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
netl'adunanza del ........... ; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Conunissioni della Camera dci deputati e del Senato della 
Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del .............. ; 

SUU.A PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei mioistrl e del Ministro deU"istruzione, 
dell'universi1à e della ricerca; 

EMANA 
il seguente regolamento: 

ART. l 
(Definizioni) 

l. Ai sensi del presente regolamento si intendono: 

a) per legge, la legge 21 dkembre 1999, n. .508, concernente la riforma delle Accademie di 
belle -arti, ddl' Accademia nazionale di danza. dell' Acc:adcmia Daziomle di arte dtammatica, 
degli Istituti superiori per le industrie artistithc (ISlA), dci Conservatori di musica e degli 
Istituti JDllSieali pareggiati; 

b) per lstiturioni, I'A«:&demia nazionale di arte drammatica, l'Aceademia. naziouale di dana. 
le Accademie di belle arti statali, gli Istituti superiori per le industriç artistiche (ISIA), i 
Conservatori di musica e gli Istituii musicali pareg&iati; 

c) pel' Ministro, il Ministro deJl•istruzi<me, dell'università e della ~ 
d) per Ministero, il Ministero deU 'istruzione. dell'università e della ricerca; 
e) per CNAM, il ConsigHo naziooalc per !"alta formWoae artistica c musicale; 
f) pet settori artistico-disc:iplinmi, gli ambiti disciplinari determinati ai sensi dell'anicolo 3-

quinquies dd decreto-legge IO no~mbR 2008, n. 180, c:onvertiso, çon modifiQIZiooi, dalla 
legge 9 gconaio 2009. n. 1. 

2 



ART.2 
(Prograttm~Q%1one t rtcladamn~to del personale) 

l. Le btituziooi, nell'ambito della proPrla autonomia didattica c organi2zativa, temJto ooilto 
dell'effettivo fabbisogno di personale per U migliorefuozionamemo delle attività e dei acrvi7.i c 
<:ompatibilmente con la propria do<azione organica e gli cquih"bri. di bilancio, predispongono 
piani triennali per la programmazione del reclutamento del pasonalc docente e tecnico~ 
ammilli~ a tempO iadet~ e determinato; 

2. La programmazione del persooalc di cui al comma l è approvata dal consiglio dì 
amministrazione su proposta del consiglio accademico entro iJ mese di dicembre di ogni anno 
con riferimento al triennio successivo e può essere aggiornata annuabnente in sede di 
approvazione del bilancio consuntivo, e comunque, non oltre il mese di maggio, o del 
successivo bilancio di ~sione, non~ in ogni tempo per l'adeguamento ad eventuali 
modifiche della normativa statale, previo esperimento delle procedure di mobilità previste dal 
CCNL entro il mese di aprile. 

3.: La programmazione del personale di cui al comma 1. a invarianza di costo complessivo della 
. dotazione organica c ne1 rispetto delle risorse complessive rese disponibili ai sensi della lettera 
c), !li coofonna ai seguenti critai: 

a) possibilità di convertire i posti di organico :vacanti del· pcnoaale docente in posti de! 
personale tecniço-amministrativo e viceversa, dandone specifica motivazione in relazione 
alla .tipologia dei servizi di supporto e all'offerta fomtativa delle Istituzioni, nc:l rispetto di 
una dotazione orpoica in cui il rapporto tra personale tcaUco-amministrativo e personale 
docente non può comunque essere Superiore allo O,S~ 

b) possibiUtà di convertire cattedre appartcoenti a detcnniuati settori artistico-disciplinari io 
altrettante cattedre appartenenti ad altri settori artistico-disciplinari, tenuto conto ddla 
domanda di formazione. ~ conver6ionc è attuata nel rispetto dd limite annuo dd 30 
percento delle cattedre che risuttaoo Vlalllti. all'inizio deli'811D0 accademico SUQCCSSÌVO 
ris~ a quello in cui è stata approvata la programma.Done del perwnale.di cui al comma 1 
e CQllatrotondamento all'unità superiore; 

c) ~ne al reclutamento a tempo ~inalo. QOJl riferl~to a ciascun anno 
~mlco, in conformità alle facoltà assunzionali defuùte entro il mese di febbraio 
precedente all'inizio dell'anno accademico ed entro i limiti delle risorse a bilaocio 
disponibili, di una spesa compl®Siva. wcolata parametrando le qualifiche al costo medio. 
equivalente del docente di prima fa.scia, scc:oado quanto previsto nell'allegata tabella l, che 
costituisce parte integrante dd presente decreto, pari alla somma: 

1) del 100 .P~ ~to dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell'anno 
accademiço preçedente individuati . con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su.proposta del ~slciO dclflstruziooe, dell'univeaùd. e della rie«ca, di 
concerto .«>n il Ministro dell'~omia e delle finanze; 
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. 2) per il. triennio accademico 201812019, 201912020 e 2020/2021, di un importo non 
superiore al l O per cento della spesa sostenuta nell'anno accademico 2016120 17 per i 

· contratti a tempo determinato stipulati. per la copertura dei posti vacanti nella 
dotazione OigaiÙca, da ripanire con decreto del Ministero ·dell'istruzione, 
deU'universitl e della ricerca; 

d) obbligo di dcstmare annualmente, nell'ambito dcUa programmazione di riferimento e UDa 

~olta esperite le procedlft di mobilità previste daH~CNL. a livello di singola Istituzione. nel 
rispetto dci limiti di spesa di ali alla leua. c) e nei limiti delta relativa çapieoza. una quota 
pari al 30 per cento del budget per le assunzioni a tempo indetennioato alla chiamata dci 
doc;cnti cb~ risultano nelle paduatorie per soli titoli e sec:ondo il segueftte otdine: 

l)· neUe graduatorie nazionali ad esaurimento (GNE) di cui all'articolo 270, comma 
1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 

_2} ndlç graduatorie nazionali di cui all'artioolo 2-bis del decreto-legge 7 aprile 
2004, n. 97, convertito, con modific:azjonl, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143; 

3) nelle graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-l~ 12 
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni. dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128; 

4) neUe graduatorie oazionali ad esaurimento di eui all'articolo l, comma 6SS, della 
lepe.27 dic:anbrc 2017, n. 205; 

'· e) obbligo di destinare llllllUalmente, nell'ambito della pro~one di riferimento a livello 
. di singola Istituzione, nel rispetto dei limiti di spesa di c:ui alla lettera c) e nei limiti della 

relativa capienza, una·. quota pari ad almtno il 3S per cento del budget per le assunzioni a tempo 
iDdeterminato alla chiamata dei docenti che risultino, nell'ordine: 

l) neUe graduatorie nazionali dci concorsi per esami c litoli (OET) di cui all'articolo 12, 
co~ 2, del decreto-JeSF 6 novembre 1989. n. 357, coovertito, oon modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre. 1919, n. 417; 

2) vincitori delle procedure di.reclotamcato per esami e titoli di cui all'articolo 4; 

f) obbli&o di destinare annualmente, nell'ambito della programmazione di riferimento a livello 
di singola Jstitu2ione. nel rispetto dei limiti di spesa di cui alla lettera c) e nei limi!i della 
relativa çapiem;a. una quota pari ad almeno il lO per cento c non supericn al 20 per ccnlo del 
budget, al rec:lUCBmcnto rispcttivamente: 

1) per soli titoli, sccoado i criteri e le modalità di cui all'articolo 4, ad esclusione della 
prova di cui alla lettera g). di docenti di prima fascia a c:u.i concorrono i docenri di 
seconda tàscia asunti, con selezione per esami e titoli, daU'lstitu:l.ione che bandisce 
ta: procedwa ooa contratto a tempo indeterminato da almcao tre anni accademici; 

2) per esatDi e titoli, secondo i criteri e le modalità di cui all'articolo 4, di docenti di 
prima. fascia a cui concorrono i docmti di seconda rBscia assunti. con selcrioac per 
titoli. .dall'Istituzione che bandisce la procedura con contratto a tempo indctc.nninato 
da almeno tre anni accadcmid. L'eventuale disponibilità di spesa non utilizzata per 

· llUl1lCanZa del v in~ delle ~ dì reclutamc:nto di cui ai numeri l) e 2). resta 
ncl1a disponibilitl dell'lstituz;ione per essere clcstinata alle procedure di c:ui alle 
lettere d), e) e 8); 

g) obbliao per la singola Istituzione, totro i limiti di cui alla lettera c) e con riferimmro al 
triemùo di program~ione 201812020 relativamente agli anni accadentici 201812019, 201912020 e 
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202012021. di destinare una quota minima del IO per cento dcJ budget di cui alla lettera c) al 
reclutamento di petsoaale tecnico-amministrativo a tempo ind.etenninato, che sia in pos9eSSO di ·rutti 
i seguenti requisiti: 

l) risulti in servizio S\1 posto vacante" alla data di entrata in vigore ·del presente 
regolamento Con contratti a tempo detenninato presso l'Istituzione che ·procede 
all'assùnzione; 

2} sia stato reclutato a tempO determinato, in relazione alle mcdcsimc attività svolte, 
con procedure coocorsuall nazionali o di ·Istituto ancho espletate prcs30 Istituzioni 
AF M( scolastiche o wriversitarie divm~C da quella-che procede all'assunzione; 

3) abbia maturato. alla data di cntrBta in vigore del presente regolamento, almc:no tre 
aruii di servizio, anche ·non continuativi, negli ultimi otto anni, alle dipende112e 
dell'Istituzione che procede all'assunzionts o in altra [stituzlon.e AFAM. 

. . 

4. · Le assunzioni di personale effettuate coo le procedure di cui al eomma 3, lettera d), numeri l), 
2), 3) e 4), c kttcra e), numero 1), non possono superare il limite del SO per c;ento di quelle 
svolte con le procedure di cui all'articolo 4. 

S. Nell'ambito delle assunziODi rifaitc alle graduatorie nazionali di cui al comma 3,lc::ttcre d) ed 
e), numero 1}. l'avente titolo a wi viene proposta l'assunzione da parte detJ'Istituzione, 
individuato mcdianle lo scorrimento delle graduatorie, ha IS giomi di tempo per accettare la 
presa di servizio, che in ogni caso avviene con l'Inizio dell'anno accademico immediatamente 
successivo; in caso di aa:ctlazione dellA ~ di ISSUIIZÌOnc a tempo indetcnninato, il 
docente è cancdlato dalle gradwmrie nazionali per il relativo settore artistico-<tisciplinare; in 
caso di rimmcia o di decorrenza del tennine senza accett.mone, il dooeo.te de<;ade dalla 
graduatoria ,:sclusi.vamcnte con riferimento att•lstituzione che ne ba proposto l'assunzione, 
fenne. restando la permanenza nella graduatoria nazionale. 

AR.T. 3 · 
. {CoUaborammi tra lstiluzionr) 

1. Le istituzioni, in coeteoza con le proprie finalità, tenuto coato della domanda di formazione e 
dell'articolazione dell'offerta formativa territoriale, possono stipulare spccitkhe convenzioni 
finalizzme a: 

a) prognmmare procedure di reclutamento comuni; 
b) utili27JU'e con&iunlllolente i1 personale, con l'assenso dello st~ defineiU1o le modalità 

di ripartizione tra le due Istituzioni delrimpcgno annuo delJ'interessato e senza masgiori 
oneri a carico deUo Stato. 

ART.4 . 
(Procedure di reclutfl"lento ~,. uomi f titoli del personale dounte a rempo indeterminato) 

l. Nel rispetto di quanto previsto daU'arti®lo 2 e dci principi di cui all'articolo 35,. comma 3, 
lettere ~J. b). c) ed e}, del deCreto legislati~ lO marzo 2001, n. 165, c all'articolo 35-bis. 
oomma l, lettera a) del mcxlesimo decreto legblativo, le Istituzioni disciplinano, con proprio 
regolamcnt;o, le procedure di reclutamento del personale d~ a tempo indeterminato, 
attraverso selezioni pu.bbliche per titoli ed esami, fomwlando al termine una eraduatoria 
composta da \an numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a amcorso, in ordiml 
deuescente di punteggio in cui il puntegeio massimo attribuibile è peri a 100, nel rispetto dei 
seguenti criteri e modalità: 
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a) indizione delle procedure di selezione, distinte per SCUote altistico-disciplioare, relative al 
profilo professionale conelato alle esigenze didatticbe progmmmate. mediante bando emanato 
con decreto del ditettore. previa delibcra2ione degli organi collegiali dell'I!lituzione nell'ambito 
deUe rispettive competenze; il bando Mbilisçe le: mOOalità, 8:ftCbe tel~ ed i tempi per la 
presentazione delle domando c dei titoli da pane dei candidai. I tcnniDi di scadenza per la 
presentazione delle domande non possono essere inferiori ai trenta giorni successivi alla 
pubblicazione dell'avviso del bendo nella Oa2zena Ufficiale; · 

b) pubbti~one. :dci bandi sul sito dell'lstituzi9ne c ~l Ministero, nonché pubblicazione 
dell'avviso di. adozione degli~ in Gazzetta UtT.ciale; 

c) previsi~ di commissioni giudicatrici composte da tte membri cstcmi all'Istituzione, nominati 
.con ~to del <Ì"Jrettore deU'Istituzione che ha bandito la procedura, di cui: · 

l) uno individuato con deb"bera adottata a maggioi'IlllZ8 assoluta dal consiglio di 
amministrazione nell'ambito di una lista di almeno quattro nominativi, proposta dal 
consiglio aecadetllko, di docenti del sistema dell'alta fonnazione e spccialiwmone 
artistica e musicale. appartcnenli al settore artistico-disciplinare oggetto della 
valutazione comparativa. ovvero, in caso di comprovata indisponibilità degli stessi, di 
docc:nti titolari di altro settore della stessa area disciptinarc, in possesso dei seguenti 
requisiti di elevata qualificazione: 

1.1 appartenenza al ruolo della l fascia da almeno tre Wli; 
l :l assenza.~ nqli ultimi tre anni, di rapporti di servizio con J'lstituziooe;. 

2) due sortcggiati dal Ministero, di cui uno al quale affidate U ruolo di presideote, 
nell'ambito di un albo appositamente CO$tituito con decado ministeriale cxm ~ditA 
trienna.le e composto da soggetti, di cui almeno uno appartenente alle Istituzioni AF AM. 
di c;omprova&a competenza nel ·setto~ llrtistic:o-disciplioare attestata dal possesso di 
almeno w1o dei seguenti requisiti: · 

2.1 appartCnere al naolo della l fascia dei docenti AF AM da almem cinque aoni 
ed -aver conseguito rico~ o iocarichi almeno di Hvello nazionale 
neJI'ambito della disciplina del coocono; 
2.2 esscte appartenuti al ruolo della l fascia dei docenti AF AM per a1mcoo dicci 
anni per il personale (X))Iocato in quiescenza e aver consesuito ricouoscimenti o 
incarichi almeno di. livello nazionale nell'ambito della disciplina del oonr.orso; 
2.3 aver svoho qualificate attività professionali in campo artistit:O m 11l8lcrie 
attinenti la disciplina del concorso; 
2.4 essen: professori wiversitari app8IU'llCnti almeno alla n fascia della docenza 
univcisitaria in materie attincoti alla disciplina del OOIUXK'SO; 

d} previsione della individuazione di tre componenti supplenti nel rispetto delle modalità di scelta e 
dd possesso dei requisiti di cui alla lettera c); 

e) partecipazione alle: proccdwe di selezione per coloro che siano in possesso almeno del diploma 
accademico di l livello o· di laurea; 

. . 

f) valutazione dei seguenti titoli. cui risc:rvarc alma1o SO punti c non più di ~: 
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1} presenza nelle gl'adUatorie nazionali di cui all'articolo 2, ~ 3, lettere d) ed e), 
anche gradwmdo il punteggio in relazione au•affinitl con il sèttorc artisticO
discipliaare messo a coococso (massimo 1 O punti); 

2) titoli di studio e cultumli di alta qualifkazione, graduati secondo l'attinenza al settore 
artistico disciplinare messo a conço:nro (minimo l O punti); · 

3) auivitA di insegnamento svolta con oootrani a tcmpQ detetminato nei ~ dicci 
anni o con contratti a tempo indetemrinato di II fascia, con possibilitl di graduare il 
punteggio in relazione alranzianità di servino e att•affinitA con il settore artistico-
. discipliaare messo a <:oncorso (minimo S pwlti)i . 

4) qualificate eSperienze 8 nveno oazionale nell'attività di produzione artistica. 
· sciontitica o Professionale nei prec:edenli dieci 8lllli (minimo S punti); 
S) quali~ esperie~ a livello iDtcmaziooale neU'attivhi di produzione artistica, 

· scientificB o professionalè nei precedenti dieci axmi. (minimo S pwti); 
6) ptemi e riconoscimenli nazionali per att.MtA artistica, scieoti.fica o professionale nei 

pteçedenti dieci anni (minimo S puntl); 
7) premi e riconoscimenti l.otcmazionall per attività artistica. scientifica o professionale 

nei precedenti dieci anni (minimo S punti); 

g) svolgimento di una prova didattica a carattere teorico o pratico in ~lazi.one alla tipologia di 
insegnamento, cui riservare almeno 40 punti e non più di SO, della dunita di 45 minuti. cui sono 
ammessi esclusivamente i candidati che ottengono almeno 2S punti nella v&lutazione dei titoli; 

h) previsione che, dieci giorni prima dello svolgimento della prova didattica di cui alla lettera g). i 
candidati dle sooo ammessi alla stessa scelgano 1m tema tra i due sorteggiati nell'ambito di una 
tema di eraomenti pmiisposti dalla commissiooc in fase di determillazionc dei criteri di valutmone 
dei candidati, attinenti al.scttore artistico-disciplinare; 

i) previsione che, nell'ambito de11a valutazione dei titoli e delta prova didattica,laddove pmincntc, 
la commissione utilizzi come criteri di riferimento per esprimere le proprie valutazioni: 

l) i' originalità dej conteJ~uti, della riccn:a e della produzione, deUe competenze disciplinari 
e rnetodologicbe anche in relazione alla evoluzione dei linguaggi; 

2) la congruità e la continuità temporale dell'attività professionale con il settore artistioo
disaplinare pC~" il quale è bandita la procedura di valutazione; 

3) la qualità dei risuJtati e delle espcricozc, valorizzando in particolare quelli ottenuti in 
ambito in.ternuionale; 

l) partecipazione obbligatoria ai lavori deUe commissioni per i componenti. fatti salvi i c:asi. di forza 
maggiore; 

m) incompatt'bilitl. per i membri del CNAM, i pn:sidenti c i direttori dc:Jk Istituzioni del sistema 
artistico e musicale, ad essere compoocnd delle commisskmi giudica!rlci; 

n) divieto per i componenti delle commissioni giudicatrici di far pa1W di altre commissioni neUa 
stessa Istituzione, per UA periodo di due anni decorrente dalla data del decreto di nomina; 

o) previsione che la partecipazione a commissioai .iou dà diritto a compensi o gettoni di presc:nza., 
salvo il rimborso delle spese a carico delle siDgole Istitu%ioni; 

7 



p) previsione che le-dimissioni di Wl~ di una commissione gludkatriçe per sopravvenuti 
impedimenti devono essere adcgaatamcnte motivate e documentate e hanno effetto solo dopo il 
deacto di acccttalione da parte del direttore; 

q) appliçWone delle. ~ompatibilità di cui aiJ•articoto 51 del cOOice di procedura civile; 

·.r) piCVisio~ che dalla data di pubblicazione del dccmo di nomina della commissionò giudicatrice 
<lcc:orR il tennine di 30 giorni, a pena di iMmlDi,.,..Dilitl. per ta pn:sentaziooc al direttore, da parte 
dei ~ di eventuali istanze di ricusazionc dei commissari; 

s) previsione che le wmmiasioni giudicatrici detenninino i criteri di massima c le procedure per lo 
svolgimento della valutazione compuutiva dei amdidati. che vengono pubbliciu.ati mediante 
affissione eU' albo dell'Jstiru.tiooe e sul sito istituzionale, almeno dieci giorni prima dell'inizio dei 
lavori; 

t) previsione che le commissioni possano avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale, 
previa autorizzazione dci dimtore dell'[stituziooe che ha iodc:tto la procedura; 

u} pmrisione che il giudizio della commissione. distinto per ciascun candidato, aUCJ18a alla 
valutaziooe dei titoli èd alla prova didattica e che al tenninc dei lavori la commissione, temrto 
coat.o dei giudizi individuali espr-essi su c:iascun C~JDdidato, proceda aDa valutazione comparativa. dei 
candidati c con deliberazione motivata JSSUDta a maggioranza dei componenti. approvi la 
graduatoria ed indiviclui il vincitore della selezione; 

v) pJeVi&ionc: che il direttore con proprio decreto. accerti, entro trenta giorni dalla trasmissione dei 
verbali, la. regolarità della proceclura e degli atti e provveda all'assunzione del vincitore, prcvia 
delibera del consiglio di amminlstraziooe; ocl etSO in cui riscontri irregolaritt, il ~re rinvia. 
oon provvedimento motivato, gli atti alla commissione, BS8egilalldole un termine non superiore a 30 
giorni per il riesame. 

ART.S 
(Reclutamento tkl per.ronale docente a llmpo detmnJnat,o) 

l. Dall'anoo accademico SUQCCSSivo a quello dell'entrata in vigore del presente rcgolamemo, e oel 
rispetto di quanto previstQ all'artkolo 2. per~ tcmpo~ente ad esigenze didattiche 
_eui oon si, possa far. fronte con il personale di ruolo, e comunque entro il limite delle dotazioni 
organiehc, si provvede all'attribuzione di coatnltti di insegnamento di dlll8ta annuale, 
riluaoyabili soltanto per altri due anni aceademici. 

2. l contratti di cui al COOlmll l-sono attribuiti_a colOl'O che risultano nelle seguenti graduatorie, 
individuati m~te lo scotrimento delle stesse e secondo il seguente ordine: 

a) graduaiorie nazionali ad caaurimeuto (GNE) di cul all'articolo 270, comma l, del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; . 

b) ~nazionali dei c:oncorsi per esami e titoli (GEl) di rui all'articolo 12., comma l. 
4el deer:eto-legge 6 novembre 1989, n. 357, c;onvertito, con modificazioni, dalla legge 27 
dicembre 1989' Il. 417; 

c) ~rie rta?ionali di cui an~articolo 2-bls del decreto-lesse 7 aprile 2004, n. m. 
convertito, con modific:azioni, dallllcgge 4 Jiugno 2004, n. 143; 
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d) gniduatorie di cui all'articolo 19, c:OmMa 2, deJ decreto-legee 12 settembre 2013, n. 104, 
convelti.to, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; 

e) graduatorie di cui ail'articolo 2, comma l, l~a d), numero 4). 

3. l n caso di esaurimento delle graduatorie di cui al comma 2, &li incarichi di cui al oomma l sono 
attribuiti m~e procedure di selezione discipliDaté dalle istitUzioili, con proprio regolamcnto, 
nel rispettO di quanto. previsto aU'arti.colo 35~ comma 3,lctkJc a), h), c) ed t), limitatamente ai 
divieti di partecipa7.ìone alle commissioni iYi pravisti e cteU•articolo 3S·b1J'. del decreto 
legislativo n. 16lé1cl200 l, nonché dei seguenti criteri e modalità: · 

a) indizione delle procedure, d.i$tinte per settore artistico-disciplinare c relative al profilo 
Pi'otèuioruile torrelato alle esigenze didatticbo progrlmJnate, mediante bando emanato con 
decreto del direttort; previa deliberazione deaJi organi collegiali dell'Istituzione nell'81llbito 
delle rispettive competenze; il bando stabilisce le modalità, anche telematiche, ed i tempi per 
la presentazione delle domande e dei titoli da presentare da parte dei candidati I termini di 
scadenza per Ja presentazione cklle domande non possouo essere inferiori a trenta gionù 
successivi alla pubblicazione dell'avviso del bando sul sito dell'istituzione; 

b) previsione che le procedure di sc1ezione siano per titoli c prova didattica o, in ragione delle 
peculiarità dcWinscgnamemo e a seguito di motivata decisione del consiglio di 
amministrazione, csclusiVQleJitc per tit.oli; nel caso di selezione per titoli e prova didattica il 
punteggio massimo complessivo, pari a 100 punti, deve essere riaavato per almeno 40 ptllti 
ai titoli e almeno 40 punti alla prova cticlattica. 

c) pubblicazione dei bandi sul sito dell'lstitmione e del Ministero; 
d) partecipazione alle procedure di coloro çbc siano io possesso almeno di diploma accademico 

di l livello o di laurea; 
e) neJI'ambiro di quanw previsto alla lettera b) sono ritenuti valutabili i seguenti titoli: 

l) eventuale presenza in pdua.tori~ awionali ad. esamimmlo a ~ indetenninato su 
· un settore artistico disciplinare ritamto aftlne: 

2) titoli di studio e cuJ:turali di alta qualificazione; 
3) attività di insegnamento svolta con contratti a tempo determinato nei prcccdeoti lO 

81lDi con possibilità di graduare il punteggio in relazione all'affinità con il settore 
disciplinare messo a COIICOI'SQ; . 

4). qualificate espericoz.e a livello nazionale e intemuionale nell'attività di produzione 
artistica. ~cntifica o professioaale nei ~enti dieci anni; 

S) premi e riconoscimenti nazionali e intema:rjonali per attività artistica, sci~tifica o 
professionale nel pr~nti dicci anni; 

t) previsiooç che le commissioni giuditatriçi siano COR1pOSW da tre componenti, di cui ahn~ Wlo 

esterno all'istituzione, individuati con delibera ad~ a maggioranza assoluta dal consiglio di 
amministrazione nell'ambito di uria lista di almeno- sei nominativi, proposta dal consiglio 
IJCCidcmico, di docenti del.sistmm dell'Alta foanazionc 8ltistica e musicale. appartenenti al settore 
artistico-disciplinare p affine, oggetto ddJa selezione, in possesso dei sepnti ~ti: 

l) appartenenza al ruolo dolla l fascia da almenO tre anni; 
2) assenza, alme119 negli ul~ tre anni, di rapporti di seMzio con J'lsti~one; 

g) previsione che per quanto non diversamente previsto dal presente articolo si applichino, 
neU'ambito del regolamenti di cui al comma 3, i principi previsti daU'articolo 4. 
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ART.6 : .. 
(lncaricht-dllnstgn(l~Mnto) 

1. lD relwone a peculiari e documentate esi~ didattiche i:Ui· non è possibile far fronte con il 
personale di ruolo o c:oo con1ratto a tempo determinato ricotran~ nella dotazione organica di 
diritto, previa proposta del c::oDSiglio accademico c delibera deJ consiglio di ammin.istvicmc e 
comunque $CDZa vincolo di subordirulzione e comunque per un impepo IIJlDUale non superiore 
al70 per ceoto dell'impegno orario 8DI1UO prev:isto dal CCNL per il personale di ruolo. le 
Istituzioni possono~ al conterirneruo di incarichi di insegnamento relativi a specifici 
moduti didattici ·a professionisti ed esperti di riconosciuta esptricma e compctaml. nel limite 
~e pm-isto dall'articolo 8. comma 2, attraverso contratti stipulati ai sensi dell'articolo 
2222 del codice civile secondo le seguenti modalità: 

a) conferimento di incarlchi a titolo gt'8lUito o retribuito di dutar.a non superiore ad un 
triennio con esperti che abbiano acquisito una riconosciuta qualificazione artistica e 
professionale; 

b) espletamento di procedure disciplinate con propri regolamenti cbe assicurano la 
valutazione comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti, fmalizzate a conferire 
il1carithi di insegnamento rctribuit4 anche pluriennali. 

2. Con decieto del Ministro delJ'islnlzione, ckll·'uoi~ e della ricerc:a sono definiti gli importi 
massimi dei compensi per il conferimento degli incaric:hi di cui alle lettere a) e b) del c::omma l. 

J. Nel caso in cui gli incarichi di inscgnameoto siano conferiti, su posti vacanti e disponibili, al 
pasonale dipendente da enti lirici o da altre istituzioui di produzione musicalo, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui ali'Bltkolo 273 dd decreto legislativo 16 apik .1994, n. 297. 
Gli oneri gravano sullo sbdo di previsione del Ministero deD•istnn:i.~ deU"univcniti e della 
ricerc:a per la parte riguardaate Je spese per supplcoze .anmmli o brevi. 

ART.7 . 
(Reclulame11to tk1 persoMit ammlnislrativo e 1tcnlco) 

l. Il redutamcuto del personale amministrativo e tecnico è informato a criteri di impmzialità, 
oascttività e trasparenza o si svolge mcdiaQte proccd~ selettivc volte a gan111tirc l' effic:acia, 
l'efficienza. l'ccooomicità c la celeriti di espletamento. anche avvalendosi delle più aggiornate 
tecni= di -~one dcUe coooscenze, delle capacita e delle attitudini tecniche, professl.ooali 
e gestiotulli e dd pill ampio impiego di strumenti di preselezlone c di elabo~one dei dati. 

2. 1 requisiti generali per la par:tccipazionc alk ~urc c:onootsuali e i criteri per la formazione 
delle coiDJllissioni SOftO quelli previsti dalla oonnati.va vigente per le amministtuioni pOOblkhe 
c. in particolare, dal decreto legislativo 30. ~ 2001. n. 165. e dal tqOlamento di cui al 
dec::reto del Presidente· della Repubblica 9 maggio 1994. n. 487. 

3. I bandi di concorso. nel rispetto della nonnati~ COQtiattu.alc; yigente, indicano: 

a) i profili professionali richiesti con l 'indicazione delle principali funzioni da svolgen: 
neU' ambito 4ell' orpnfn:azionc.deJJ'Istituzi.cme; 

b) i titoli di studio specifici ricbìesti per l'accesso ai posti da ricoprire~ 
c) i punteggi previsti per lo svolgimento delle aele21~ awodo cum, In caso di selezioni 

per titoli ed esami, di riservaR almeao i due terzi del puntegaio alle prove. 
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4. In relazione a peculiari c documentate esiaeoxe amministrative o tecniche, cui non ~ possibile 
far fronte çon n· pcnonale di lliOlo o· oon conttatto a tempo dettnninato rientrante nella 
dotazione organica di diritto, previa delibera del coasislio · di amministra.tiònc e comunqUe 
seDlB. Vincolo di subordinazionc, lo Istituzioni possono procedere al conferimCnto di incarichi 
attra~mo contiidti.stipulati ai sensi dell'articolo 2212 del codice civile. 

ART.8 
(Disposizioni finali, tra1Uikn'ie e abrogCIZWnl) 

J • In sede di prima applicazione, ai fini delta definizione degli indici di costo. medio equivalente di 
cui all'articolo 2, comma 3, lettera. c). si applica la allegata tabella 1, che costituisce parte integrante 
del prescotc decreto. La m~a tabella è aggiornata ad ogni aggiornamento coutrattualc con 
decreto del Ministero deD'istruzione, dell'università.c della ricCICa.. 

2. Tenuto conto ~Ile peculiarità didattiche c organizzative degli Istituti superiori per le industrie 
artistiche (ISIA.) a questi ultimi si applicano i criteri di cui all'articolo 2. comma 3, ma non le 
perceotuali di cui al medesimo comma 3, lettere a), d), c). t) e g); i predetti Istituti e l'Accademia 
nazionale di m1e drammatica non possono destinare annualmente una somma superiore aU'80 pc:r 
çemo delle entrare coerenti senza vincolo di destinazione alla stipula di contratti di iDsepmcnto 
·mediante le procedure di a.D. all'articolo 6. 

3. A decorrere daUa data di eotrata io vigore del presente decreto, sono abrogati: 
a) l'articolo 19, comma 3-bis, de] decreto--legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 

modificaiioni, dalla leage 8tKMmbre 2013, n. 128; 
b) l'articolo l-qiiOier, comma l, quarto periodo, del dccretcHegge 5 dicembre 200S, o. 2SO, 

convertito, co11 modificazioni, dalla 1cgge 3 febbraio 2006, n. 27; 
c) l'articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e l'articolo 3 della legge 3 

maggio 1999, n. 124, fatte salve le graduatorie di cui al citato artioolo 270, comma l, 
vigenti al momento dell'entrata in vigore del presente decreto; 

d) l'articolo 4 dd decreto-lesge 6 novembre 1989, o. 357, convertito, con tnodificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 1989, n. 417, fatte salve Je graduatorie i vi previste vigenti al momento 
dell'entrata in vigore del ~te dee~ .. 

4. Il C()OUIUl7 deU'articolo 7 del decreTo del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132. 
b sostituito dal seguente: ."'7. La detinizione dell'organico del personale di tui al comma 6,lettera 
dj, -~,approvata con decreto del Ministero dell'istruzione, dcll'università e della ricerca, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze e con la Presidcnm del Consiglio dei ministri -:
Dipartimento della furmone pubblica.". 

Il presente decn:to munito del sigillo dello stato: sad inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
nonnativi della Repubblica italiana. È f~tto obbligo_ a . cblunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare .. 
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TABELLA l 
(di cui all'articolo 2. comma J, lenera c) 

INDICI DI COSTO MEDIO EQUIVALENTE DELLE QUALJFCHE AFAM PERSONALE 
. A TEMPO INDETERMINATO 

QUAUFICA COSTO INDICE COSTO 
EQUIVALENTE EQUIVALENTE 

DOCENTE l €52.018 1,00 
FASCIA 
DOCENTE n €44.673 0,86 
FASCIA l 
EP2 · €SL330 0,99 

EPl €45.517 0,88 
COLLABORATORE €34.409 0,66 
ASSISTENTE €l1.9S3 0,61 
COADitiTORE €28.00S 0,54 

IN.QICI DI COSTO MEDIO EQUIVALENTE D~LLE QUALIFCHEAF~ PERSONALE 
. ' · . ·A TEMPO I)I!TERMINATO · . 

QUALIFICA COSTO INDICE COSTO 
EQt.'tV ALENTE EQUIVALENTE 

DOCENTE I. €43.435 0,83 . . 
FASCIA 
DOCENTE. n €37.032 0,71 
FASCIA 
EP2 €43.295 0,83 

EPl tJs.cm 0,73 
COLLABORATORE €29.945 O,S8 

ASSISTENTE €27.997 0,54 
COADIUfORE €24.941 0,48 
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